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TUTELA DELLA SALUTE AMBIENTALE

LA TUTELA DELLA SALUTE NON PUÒ PRESCINDERE    
                   DALLA TUTELA DELL’AMBIENTE
  
  ambiente pulito = salute

ambiente contaminato = malattia

cancerogeni fisici + chimici ⇒ 

pericolo dell’esposizione multipla 



INQUINAMENTO AMBIENTALE  IN CALABRIA

Flash mob sul Tirreno per tutelare il mare

Emergenza rifiuti



LA SITUAZIONE IN CALABRIA SOTTO L’ASPETTO AMBIENTALE

•  Presenza di oltre 600  discariche  abusive
•   Siti classificati ad alto rischio n° 40 di cui  n° 18 da   
     bonificare
•    Programma di bonifica per 43 discariche  (n°4 bonificate)
•   Trasporto rifiuti fuori regione, con lievitazione dei costi
•   Aumento  della capacità attuali delle discariche



LA PRODUZIONE DEI RIFIUTI IN CALABRIA
                         (17 anni di emergenza)

Attualmente in Calabria si producono circa 
2400 tonnellate al giorno di rifiuto 
indifferenziato  (tal quale”) di cui circa 1200 
ton. vanno conferiti fuori regione.



2009            2010          2011         2012         2013        2014     2015

Totale rifiuti (ton)  944.435     941.825     898.196     852.435     832.908   809.973  802.977
      %  RD                12,4           12,4            12,6         14,6         14,7       18,6           25
                                                                                                       
                             2016          2017       2018       2019
                              33,2           39,6       45,2        47,9

                         LA PIU’ BASSA  IN  ITALIA INSIEME ALLA SICILIA

Obiettivo legislativo (152/2006) : 65% entro il 2012

ANDAMENTO DELLA  RACCOLTA DIFFERENZIATA   IN CALABRIA



IL RESIDUO NON RICLICATO
ll residuo non riciclato (che va dal 30 al 20%- rifiuto indifferenziato) può essere 
ulteriormente trattato con processi volti ad eliminare i materiali non 
combustibili (vetro, metalli, inerti ) e la frazione umida (la materia organica 
come gli scarti alimentari, agricoli, ecc...).

Si tratta di impianti di TMB (trattamento meccanico-biologico) a freddo che 
sfrutta l'abbinamento di processi meccanici a processi biologici quali la 
DIGESTIONE ANAEROBICA e il COMPOSTAGGIO. 
Appositi macchinari separano la frazione umida (l'organico da bioessicare) 
dalla frazione secca (carta, plastica, vetro, inerti ecc.). Quest'ultima frazione 
può essere in parte RICICLATA oppure usata per produrre combustibile 
derivato dai rifiuti (CDR) rimuovendo i materiali incombustibili.
Il biostabilizzato che si produce dal TMB è, di fatto, un compost di seconda
qualità usato in applicazioni di recupero ambientale. In questa fase si può
produrre il biogas utilizzabile quale combustibile
Il CDR è costituito da un insieme eterogeneo di materie plastiche, cellulosiche 
e, in minor misura, tessili, legnose e biodegradabili



DEPURAZIONE:
  l’Ue bacchetta la Calabria: pochi gli 

interventi e i soldi spesi
Le spese certificate del programma 
operativo della Regione 2014-2020 

ammontano a 7 milioni di euro sui circa 66 
messi a disposizione dal Fondo europeo





I LIQUAMI DELLE EX LEGNOCHIMICA
(residui di lavorazioni depositati in vasche ricavate nella depressione del terreno)



L’INCENDIO SVILUPPATOSI NEL 2017



NONOSTANTE TUTTO
Legambiente consacra Cosenza 
tra le 10 città più vivibili d’Italia 
-13° posto della classifica 
nazionale (Nov. 2020)



LA SOLUZIONE AI RIFIUTI DIPENDE 
SENZ’ALTRO DAL LIVELLO 

DI SENSIBILITA’  DEL PROBLEMA

E’ NECESSARIA UNA TRASFORMAZIONE 
CULTURALE CHE VADA  NELLA DIREZIONE 

DELLA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE
      Necessitano modelli di crescita  rispettosi delle risorse naturali ed energetiche.                                        

                  Non può essere sostenibile il modello consumistico “usa e getta”



LA SITUAZIONE AMIANTO
IN PROVINCIA DI COSENZA



18 NOVEMBRE 2017

LUGLIO 2018MAGGIO 2018



L’INDAGINE- COSENZA, TROPPI TUMORI NEL QUARTIERE   
SAN VITO, RISCHIO ETERNIT ED AMIANTO -01.06.2019



10.11.2020



I DATI DEL TELERILEVAMENTO
IN CALABRIA

Coperture in eternit: un rischio concreto di esposizione



DATI SOTTOSTIMATI



L’AMIANTO SUI TETTI: I DATI DEL TELERILEVAMENTO al 31.07.2015
 

Capoluogo di provincia
abitanti coperture (mq) media (mq/ab)

Reggio Calabria
180.817 305.217 1,7 

Catanzaro 89.364 289.741 3,2 

Rende 33.555 110.756 3,3

Cosenza 69.484 122.888 1,7

Crotone 58.881 569.590 9,6

Vibo Valentia 33.357 194.675 5,8 

IN CALABRIA 1.959.050 10.702.034 5,5



I DATI SULLA PRODUZIONE DELL’AMIANTO GREZZO
A SULLA PRESENZA DI MANUFATTI N CEMENTO AMIANTO
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L'Italia è stata uno dei 
maggiori produttori ed 
utilizzatori di amianto

       fino al 1992

La produzione corrisponderebbe a circa 37.000.000 ton di manufatti MCA

produzione di amianto grezzo: 3.748.550 ton 
importazione :  1.900.885 ton 



LA PRESENZA DI AMIANTO IN ITALIA
32 – 40 milioni di tonnellate di MAC presenti ancora in Italia (8 milioni di m3)
2,0 – 2,5 miliardi di mq di coperture in lastre di eternit 

   650.000  mc di MCA friabile 
  83.000 – 100.000 Km di condotte in amianto interrate 
   38.000  i siti censiti da bonificare
  188.000 edifici pubblici e privati in cui è presente amianto (2400 scuole)
                  DOPO  27 ANNI DALLA SUA MESSA AL BANDO            
                  L’AMIANTO È ANCORA DIFFUSISSIMO ED E’                   
                        CAUSA DI CIRCA 6000 MORTI L’ANNO           
                          (mesotelioma, cancro polmonare, asbestosi)
             
       



SESTO RAPPORTO RE.NAM. 2018 (anni 1993-2015)



EVOLUZIONE DELLA NORMATIVA ITALIANA SULL’AMIANTO



NORMATIVA

PROTEZIONE
 RIDUZIONE

ELIMINAZIONE
 DEI RISCHI

(restrizioni e divieti)

IGIENE E SICUREZZA
 DEL LAVORO

BENEFICI PREVIDENZIALI
 PER I

 LAVORATORI ESPOSTI

IMPIEGO E/O
PRESENZA
DI AMIANTO

SUDDIVISIONE DELLA NORMATIVA IN BASE
         AGLI ARGOMENTI SPECIFICI TRATTATI



LA LEGGE N°257 del 27.03.1992
NORME RELATIVE ALLA CESSAZIONE DELL’IMPIEGO DELL’AMIANTO

(pubblicata sul Suppl. Ord. alla G. U. n. 87 del 13 aprile 1992)  

LA NORMATIVA FONDAMENTALE SULL’AMIANTO
DPR 8/8/94: Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni per l'adozione  di piani di protezione, di decontaminazione,    
                         di smaltimento e di bonifica dell'ambiente, ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto 
DM 6/9/94: Norme Tecniche di applicazione della L. 257/92
DM 101/2003: Regolamento per la realizzazione di una mappatura delle zone del territorio nazionale interessate
                        dalla presenza di amianto, ai sensi dell'articolo 20 della legge 23 marzo 2001, n. 93.
Decreto Legislativo 09.04.2008, n°81: Testo unico sulla salute e sicurezza del lavoro (per l’amianto sostituisce 

277/91)



GLI INDIRIZZI OPERATIVI PREVISTI DALLA L. 257/92   

In attuazione dell’art. 10 della L. 257/92 e dell’art. 6, comma 5, della stessa Legge  
è stato emanato il
                                    DPR 8 agosto 1994
  
che riguarda gli indirizzi operativi alle regioni  per l’adozione proprio dei 

                                       PIANI REGIONALI AMIANTO
 (piani di protezione, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica dell’ambiente, ai fini della difesa dai pericoli 

derivanti dall’amianto)
  
  
A partire da questa data le regioni avevano 180 giorni  per l’adozione dei suddetti piani 
 
   DOPO 24 ANNI SOLO 17 (su 20) REGIONI HANNO OTTEMPERATO 

  



IN OSSERVANZA del DPR 8 agosto 1994 
 ALLE REGIONI SPETTANO I SEGUENTI ADEMPIMENTI              
Art.  8 - Rilevazione sistematica delle situazioni di pericolo
                 derivanti dalla presenza di amianto
1. I Piani Regionali, identificando una scala di priorità, prevedono controlli 

periodici in relazione alle seguenti possibili situazioni di pericolo:
 a ) miniere dismesse  
 b) stabilimenti dismessi di produzione di MCA
c) materiale accumulato a seguito delle operazioni di bonifica su mezzi di trasporto vari (vagoni ferroviari,    

navi, barche, aerei, ecc.);
d) capannoni utilizzati e/o dismessi con componenti in amianto/cemento;
e) edifici e strutture dove è presente amianto spruzzato;
f) impianti industriali dove è stato usato amianto per la coibentazione di tubi e serbatoi.

3. I dati e le informazioni relativi ai censimenti, alle rilevazioni e alle indagini previsti dal presente atto 
di indirizzo e coordinamento sono comunicati ai Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco 
territorialmente competenti, per l'acquisizione di elementi conoscitivi necessari alla 
predisposizione dei piani d'intervento di rispettiva competenza.

Art. 12 – Censimento degli edifici nei quali sono presenti materiali o prodotti  
                contenenti amianto libero o in matrice friabile 
  c.2 - Il censimento ha carattere obbligatorio e vincolante per gli edifici pubblici, per i 
          locali aperti al pubblico e di utilizzazione collettiva  e per i blocchi di appartamenti
NOTA: Le Leggi Regionali (in Calabria L. 14/2011, art. 6 comma 1), hanno 

esteso l’obbligo anche ai manufatti in cemento-amianto in matrice compatta



IL D.M. 06.09.1994:
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DELLA L. 257/92

(previsto dall’art. 12, comma 2 ed art. 6, comma 3, della L. 257/92)

Tratta delle Normative e metodologie tecniche per la VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO, il controllo, la manutenzione e la bonifica di materiali contenenti 
amianto presenti nelle strutture edilizie, dai quali si può derivare una 
esposizione a fibre aerodisperse
CONTIENE NORMATIVE E METODOLOGIE TECNICHE PER:
1-localizzazione e caratterizzazione delle strutture edilizie
2- valutazione del rischio
3-metodi di bonifica
4-programma di controllo dei MCA in sede
5-misure di sicurezza da rispettare durante la bonifica
6-criteri per la certificazione di restituibilità degli ambienti bonificati
7-coperture in cemento-amianto
Viene allegata la scheda per l’accertamento della presenza di MCA negli 
edifici

IL MONITORAGGIO AMBIENTALE, DA SOLO, NON PUÒ 
RAPPRESENTARE UN CRITERIO ADATTO PER VALUTARE IL RISCHIO



Valutazione del rischio (punto 2 DM 6.9.94)
 

MATERIALI CONTENENTI
 AMIANTO

FRIABILI 
 facilmente sbriciolabili con

la semplice pressione manuale

COMPATTI
duri, sbriciolabili solo con

 l’impiego di attrezzi meccanici



amianto degradato

amianto compatto, integro

LA CLASSIFICAZIONE DEI MANUFATTI IN BASE ALLA CONSISTENZA



Potenziale rilascio di fibre dei MCA (tabella 1 del D.M. 6/9/94 )
Tabella 1

Principali tipi di materiali contenenti amianto e loro approssimativo potenziale di rilascio delle fibre 

Tipo di materiale Note Friabilita'

Ricoprimenti a spruzzo e rivestimenti 
isolanti

Fino all'85% circa di amianto Spesso 
anfiboli (amosite, crocidolite) 
prevalentemente amosite spruzzata su 
strutture portanti di acciaio o su altre 
superfici come isolanti termo-acustico

Elevata

Rivestimenti isolanti di tubazioni o 
caldaie

Per rivestimenti di tubazioni tutti i tipi di 
amianto, talvolta in miscela al 6-10% con 
silicati di calcio. In tele, feltri, imbottiture 
in genere al 100%

Elevato potenziale di rilascio di fibre se i 
rivestimenti non sono ricoperti con strato 

sigillante uniforme e intatto

Funi, corde, tessuti In passato sono stati usati tutti i tipi di 
amianto. 

In seguito solo crisotilo al 100%

Possibilità di rilascio di fibre quando 
grandi quantita' di materiali vengono 
immagazzinati

Cartoni, carte e prodotti affini Generalmente solo crisotilo al 100% Sciolti e maneggiati, carte e cartoni, non 
avendo una struttura molto compatta, 
sono soggetti a facili abrasioni ed a usura

PRODOTTI IN AMIANTO-CEMENTO Attualmente il 10-15% di amianto in 
genere crisotilo. Crocidolite e amosite si 
ritrovano in alcuni tipi di tubi e di lastre

Possono rilasciare fibre se abrasi, segati, 
perforati o spazzolati, oppure se 
deteriorati

Prodotti bituminosi, mattonelle di vinile 
con intercapedini di carta di amianto, 
mattonelle e pavimenti vinilici, PVC e 
plastiche rinforzate ricoprimenti e 
vernici, mastici, sigillanti, stucchi adesivi 
contenenti amianto

Dallo 0,5 al 2% per mastici, sigillanti, 
adesivi, al 10-25% per pavimenti e 
mattonelle vinilici

Improbabile rilascio di fibre durante 
l'uso normale. Possibilità di rilascio 



DIAGRAMMA DI FLUSSO PER LA VALUTAZIONE DEI MATERILAI 
CONTENENTI AMIANTO NEGLI EDIFICI E PER LA SCELTA DEL METODO DI 
BONIFICA (tab. 2 del D.M. 6/9/94 – Valutazione del rischio))



OBBLIGHI DEL CITTADINO IN PRESENZA DI AMIANTO

MCA

COMPATTO: 
PROGRAMMA DI  CONTROLLO

 E DI MANUTENZIONE
(punto 4a, DM 6/9/94)

FRIABILE:
L’OBBLIGO DI COMUNICARNE

 LA PRESENZA AL DIP. ASP
(art. 12, c. 5, L.257/92)

A  TUTT’OGGI LA NORMATIVA VIGENTE NON PREVEDE L’OBBLIGO DELLA 
RIMOZIONE DEI MATERIALI CONTENENTI AMIANTO, TRANNE NEI CASI IN CUI SIA 
STATA ACCERTATA LE PERICOLOSITÀ DI DISPERSIONE DELLE FIBRE



CHI E’ AUTORIZZATO AD EFFETTUARE   IL PROGRAMMA DI 
CONTROLLO  DEI MANUFATTI IN MCA IN UN  EDIFICIO?

IL PROPRIETARIO
designa

FIGURA RESPONSABILE (di fiducia)
(punto 4, DM 6/9/94) 

CON COMPITI DI   CONTROLLO E COORDINAMENTO 
DI TUTTE LE EVENTUALI ATTIVITÀ MANUTENTIVE

al fine di ridurre al minimo l’esposizione degli occupanti

ESEGUE LA VALUTAZIONE DELLO STATO DI CONSERVAZIONE 
(es. INDICE DI DEGRADO DELLE COPERTURE)

Responsabile Rischio Amianto



ESISTE UNO STANDARD NAZIONALE – NORMATO –
DI VALUTAZIONE DEL DEGRADO (o stato di conservazione) DEL MCA?

-Il DM 6.9.94 pur prevedendo la Valutazione del rischio nelle forme 
descritte al punto 4, 
                                     NON HA DEFINITO 

uno standard nazionale per oggettivare tale valutazione.

Sono proliferati, pertanto, per le coperture una serie di strumenti 
(algoritmi)  proposti dalle Regioni ed da altre organizzazioni:

-AMLETO  (considera stato di conservazione ed il contesto – nel PRAC 
adottato con aggiunta della correlazione all’indice di degrado)
-INDEX (Enel considera lo stato di conservazione)
Regione Toscana (considera 10 parametri della copertura)
Regione Lombardia (considera lo stato di conservazione)
Regione Em. Romagna (considera stato di conservazione e contesto) 
Regione Piemonte (considera stato di conservazione e indice di 
   esposizione)
Altri (Reg. Abruzzo,  Reg. Lazio, Reg. autonoma di Bolzano)



   COPERTURE IN CEMENTO AMIANTO (punto 7 ed All. E) 
Il DM 6.9.94 non definisce uno standard nazionale per oggettivare la valutazione 
dello stato di degrado delle coperture. 
Ciò ha portato alla proliferazione di strumenti proposti dalla regioni, non sempre 
concordanti con termini di risultato.
Come nel Lazio, in Calabria, nel PRAC, viene adottato l’algoritmo “Amleto” il quale 
si basa su un modello bidimensionale, ovvero considerando sia lo stato di 
conservazione del materiale che il contesto in cui è inserito l’edificio. Incrociando 
su un grafico i relativi risultati, si perviene a definire un punto chiamato “Grado di 
urgenza della bonifica”
 



D.M. 10 MARZO 2003 N°101
(mappatura ed interventi di bonifica urgenti)

Regolamento per la realizzazione di una mappatura delle zone del territorio   
nazionale interessate dalla presenza di amianto

     Art. 1
2 - Le regioni definiscono, entro 90  giorni dalla data di entrata in vigore del presente 

regolamento,  la procedura per la determinazione degli interventi di bonifica 
urgenti.

3 - I risultati della mappatura, i dati analitici relativi agli interventi da effettuare e le relative 
priorità sono trasmessi annualmente, entro il 30 giugno, dalle regioni al Ministero 
dell'ambiente.

4- Il Ministero dell'ambiente procede con proprio decreto all'attribuzione delle risorse 
per la mappatura a favore delle regioni. 

Allegato “A”: Criteri per la mappatura  (divisione per categoria)
Categoria di ricerca:
     Categoria 1: Impianti industriali attivi o dismessi (nei quali l’amianto era utilizzato come materia 

prima oppure   presente nei macchinari, strutture ecc…)
    Categoria 2: Edifici pubblici e privati
    Categoria 3: Presenza naturale
    Categoria 4: Presenza di amianto da attività antropica naturale
 ART. 3  - In sede di prima applicazione, fino alla trasmissione della documentazione di cui all'articolo 1, comma 3, tenuto conto 

delle situazioni critiche per la salute dell'uomo e l'ambiente, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, su indicazione 
delle regioni, individua e finanzia gli interventi di bonifica di particolare urgenza.



D.M. 10 MARZO 2003 N°101
(mappatura ed interventi di bonifica urgenti)

Allegato “B”: Criteri per la determinazione degli interventi di bonifica più urgenti

                          CRITERI DI PRIORITÀ D’INTERVENTO
• Area di estensione del sito
• Tipologia di attività (coniparto, tipo di produzione)
• Attivita in funzione
• Attività dismessa
• Durata del periodo di dismissione
• Stato di conservazione delle strutture edili —accessibilità del sito
• Distanza dal centro abitato
• Densità di popolazione interessata
• Tipologia di amianto presente come materia prima
• Tipologia di materiale contenente amianto
• Quantità di materiale stimato
• Superficie esposta all’aria
• Presenza di confìnamento
• Presenza di programma di controllo e manutenzione
• Concentrazione e diffusione nelle matrici ambientali
• Coinvolgimento del sito in lavori di urbanizzazione
• Presenza di cause che creano o favoriscono la dispersione di fibre
• Dati epidemiologici indicanti aumento delle patologie correlate all’esposizione ad amianto
nell’area di mappatura
……………..tenendo conto del DM 6.9.94 e delle normativa vigente



CLASSI DI PRIORITÀ
D.M. 10 MARZO 2003 N°101



Assenza di dati

Ai fini della mappatura dei siti  le regioni hanno obbligo di trasmettere al Ministero i dati 
relativi alla presenza di amianto entro il 30 giugno di ogni anno (DM 101/2003)

LA CALABRIA È INDIETRO CON LA MAPPATURA 



LA REGIONE CALABRIA E L’AMIANTO



1) Del. Giunta Reg.le n°9352 del 30.12.1996: “Approvazione linee guida per la  
    protezione dell’ambiente, decontaminazione, bonifica delle aree interessate, 
    nonchè smaltimento dei rifiuti, ai fini della difesa dei pericoli derivanti 
    dall’amianto”

2) Piano Gestione Rifiuti (approvato con Ord. Comm. Delegato n°2065 del 30.10.2002)
       (pubbl. BUR Calabria 4.12.2002 Suppl. Ord. n°2, pag. 19973)

3) LEGGE REGIONALE 27 aprile 2011, n° 14
 “Interventi urgenti per la salvaguardia della salute dei cittadini: norme relative all'eliminazione 
dei rischi derivanti dalla esposizione a siti e manufatti contenenti amianto”
Si compone di 15 articoli  ed i TERMINI DI ATTUAZIONE SONO PERENTORI

4) PIANO REGIONALE AMIANTO CALABRIA (PRAC) approvato definitivamente
     dal Cons. Reg.le in data  19.12.2016  insieme al PRGR e pubblicato in errata    
     corrige sul BURC n°42  dell’8 maggio 2017

                                                 OBIETTIVO:

   eliminare entro 10 anni  dell’amianto presente negli ambienti  di vita e di lavoro 

LA CRONOLOGIA DELLA NORMATIVA REGIONALE



L. Reg.le_ Art. 2:  Obiettivi

promuovere sul territorio regionale 
interventi di bonifica da amianto

sostenere le persone affette da 
malattie correlabili all’amianto

predisporre un piano decennale di eliminazione 
dell’amianto antropico sul territorio  regionale

(PRAC_entro 180 gg)

promuovere iniziative di educazione ed
 informazione finalizzate a ridurre il

 rischio sanitario per  la popolazione



La Regione Calabria concede contributi per interventi di 
bonifica da manufatti di amianto presenti su edifici o aree 
di proprietà pubblica e privata, con entità e modalità 
definiti nel PRAC.
I contributi sono concessi in relazione al grado di rischio 
sanitario che i manufatti oggetto d'intervento 
rappresentano (c. 4  e c. 1). 

                                CONDIZIONE INELUDIBILE:              
           ESSERE IN REGOLA CON IL CENSIMENTO
                            (c. 2 lett. a  e  c. 6)
             I COMUNI  INADEMPIENTI SARANNO PRECLUSI                                             
            DELL’EVENTUALE ASSEGNAZIONE DI FINANZIAMENTI     
                   NAZIONALI O COMUNITARI DEDICATI 
                 (nota Reg. Cal. Dip. Ambiente prot. del 11.02.2016)

Art. 11 – INTERVENTI E CONTRIBUTI REGIONALI



OBBLIGHI DEI
COMUNI

(art. 6, c.3)

ENTRO 60 GIORNI: 
ATTIVANO

 sportello informatico-ricettivo
 (art. 6, c. 3)

ENTRO 90 GIORNI
   EMETTONO 

l’ordinanza sindacale
per il censimento

 (art. 10, c. 5)

INVIANO LA SCHEDA 
DI AUTONOTIFICA 

APPROVATA DAL PRAC

ENTRO 90 GIORNI
   ADOTTANO

Il Piano Com.le Amianto
 (par. 16.7 PRAC)

da trasmettere al Dip. Amb.

DALLA DATA DI ENTRATA IN  VIGORE DEL PRAC (8.5.2017)

Obbligo di distribuire gli OPUSCOLI 
INFORMATIVI alla popolazione, nonché 
ad AFFIGGERLI IN BACHECA per almeno 
24 mesi dall'entrata in vigore della legge



OBBLIGHI DEI PROPRIETARI
(art. 6, C. 1)

COMUNICARE LA PRESENZA di MCA
Ciascun soggetto, se inadempiente, 

è escluso dai benefici della presente legge
(art. 6, c. 6)

Legge Reg.le: art. 6



IL PIANO REGIONALE AMIANTO A 
QUATTRO ANNI DALLA SUA 

APPROVAZIONE
    Piano Regionale Amianto Calabria (PRAC) approvato    
definitivamente     dal Cons. Reg.le in data  19.12.2016    e 
pubblicato   sul BURC  n°42  dell’8 maggio 2017

 



NOTA: IL PRAC HA DURATA QUINQUENNALE ED IL SUO AGGIORNAMENTO E’ OBBLIGATORIO OGNI DUE ANNI



ESEMPI DI SITUAZIONI RICORRENTI  CHE
 RAPPRESENTANO UN RISCHIO CONCRETO PER LA 

DIFFUSIONE DI FIBRE D’AMIANTO 
      (amianto in origine compatto in  stato di avanzato degrado) 



EX FABBRICA LATERIZI  LOC. TRISCIOLI – S. CATERINA ALBANESE

dopo la bonifica

prima della bonifica



EX FABBRICA RUSSO
       PAVIMENTI - ROSE

dopo la bonifica

prima della bonifica



CORDE E TESSUTI (friabile) 



L’amianto è un materiale cancerogeno e come tale costituisce un 
RIFIUTO SPECIALE  PERICOLOSO E VA SMALTITO IN 
DISCARICHE DEDICATE. Non può essere trattato come i RSU (rifiuti 
solidi urbani) ed il suo abbandono si configura come un reato 
ambientale e come tale penalmente perseguibile.

L’ABBANDONO DELL’AMIANTO E’ PENALMENTE PERSEGUIBILE



Esempio di incuria ed ignoranza: lastra di eternit usata per convogliare
 acque piovane di un discendente



COSENZA (19.08.2018)

EDIFICIO POLIZIA     
STRADALE

ponte Calatrava



LA PREVENZIONE PRIMARIA:
ELIMINARE L’AMIANTO DAL TERRITORIO 

► COME COMPORTARSI IN PRESENZA DI AMIANTO
    ►  I METODI DI BONIFICA



QUALSIASI INTERVENTO SULLE 
COPERTURE IN ETERNIT DEVE 
ESSERE EFFETTUATO DA DITTE 
SPECIALIZZATE ED AUTORIZZATE





I METODI DI BONIFICA



INCAPSULAMENTO

Consiste nel trattare il materiale con prodotti penetranti 
per inglobare le fibre e ripristinare l’aderenza al supporto 
oppure ricoprenti per costituire una pellicola di protezione 
sulla superficie

INCONVENIENTI
Il principale inconveniente di questi ultimi due tipi di bonifica è rappresentato dalla 
permanenza nell’edificio del materiale di amianto e della conseguente necessità di 
mantenere un programma di controllo e manutenzione da parte del proprietario 
dell’immobile.



CONFINAMENTO o SOVRACOPERTURA



Consiste nella eliminazione del materiale contenente
          amianto mediante l’asportazione completa e smaltimento. 

       ELIMINA LA FONTE DI ESPOSIZIONE MA RICHIEDE
              LA SOSTITUZIONE CON NUOVO MATERIALE

RIMOZIONE E SUCCESSIVO SMALTIMENTO



ESEMPIO DI BONIFICA: situazione ante bonifica
 

Situazione dopo la ricopertura



BONIFICA DEL MATERIALE FRIABILE





LE TUBAZIONI DELLA     
     SALA MACCHINE DOPO
      SCOIBENTAZIONE

I CONFINAMENTI PER LE 
    OPERAZIONI DI BONIFICA



TUBAZIONI IN SALA    
MACCHINE PRIMA DELLA  
    SCOIBENTAZIONE



PANNELLI PER RIVESTIMENTI 



QUANDO NECESSITA EMANARE ORDINANZA DI BONIFICA



MANCATA RIMOZIONE DI LASTRE DI ETERNIT: 
configura il reato di omissione di atti di ufficio
  Cass. Sez. VI Pen. 16 gennaio 2020, n. 1657  

Integra il reato di omissione di atti d'ufficio (art. 328 c.p.) il 

comportamento del sindaco pro tempore, per avere, a fronte di 

reiterate denunce di organi pubblici nonché di privati cittadini, 

omesso di assumere qualunque iniziativa atta ad imporre a 

quest'ultimo lo smaltimento di lastre di eternit



UNA ORDINANZA SINDACALE ESEMPLARE  

ORDINANZA Nº6 del 17 febbraio 2020 – Comune di Cerisano
Per la rimozione e smaltimento di coperture in cemento amianto 

(eternit) poste sulle strutture edilizie (fabbricati e tettoie) siti in via 
S. Domenico del Comune di Cerisano

“…Ritenuto, pertanto che, a fronte di grave, concreto ed attuale 
pericolo per la salute dei cittadini, si giustifica l'emissione di 

Ordinanza Sindacale contingibile ed urgente nei confronti di………. 
al fine di imporre la bonifica delle coperture intesa come intervento 

di rimozione e smaltimento presso discarica autorizzata….”

EMESSA SULLA BASE DI PARERE TECNICO DELL’ONA COSENZA



IL SUPPORTO ALLE ISTITUZIONI



SPORTELLO AMIANTO: L’ONA A FIANCO DEI COMUNI

● Supporto per la microraccolta, accertamento   
     dello stato di conservazione delle coperture, ecc..







https://ita.calameo.com/read/001708950aba733d99e11
         (Esposizione all’amianto di lavoratori presso l’ex Consorzio Sibari-Crati)

https://ita.calameo.com/read/0017089503279dfe94c01
                  (Condutture idriche in amianto e rischi per la salute)

         https://ita.calameo.com/read/0017089501102bba89d26
      (Esposizione all’amianto di lavoratori presso l’ex cementificio di Castrovillari)

PER CHI VOLESSE APPROFONDIRE GLI ARGOMENTI TRATTATI PUÒ 
CONSULTARE  LE PUBBLICAZIONE EDITE DALL’ONA AI SEGUENTI LINK:

https://ita.calameo.com/read/00170895095036f0473e6
(Esposizione all’amianto di lavoratori presso l’ex Centrale Termoelettrica del Mercure 



Grazie per l’attenzione
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